
la nostra settimana

29 domenica - Quinta di Pasqua
ore 15,30 - battesimi
1 maggio martedì - festa del Lavoro
ore 10 - messa per i Caduti sul lavoro
ore 21 - presso le ACLI, santo Rosario
2 mercoledì
ore 21 - Commissione Carità
3 giovedì
ore 16-17 - Adorazione in S. Francesco
4 venerdì
Primo venerdì del mese
5 sabato
ore 21 - Concerto Spirituale a S. Giuseppe
6 domenica - Sesta di Pasqua
Patronale di S. Giuseppe al Matteotti
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la Parola di Dio
29 domenica
Liturgia delle Ore, I settimana
V DOMENICA DI PASQUA
At 7,2-8.11-12a.17.20-22.30-34.36-42a. 44-48a.51-54;
Sal 117; 1Cor2,6-12; Gv 17,1b-11
Lodate il Signore e proclamate le sue meraviglie
30 lunedì
S. Pio V;  S. Giuseppe  Benedetto  Cottolengo
At 21,17-34; Sal 121; Gv 8,21-30
Vivano sicuri quelli che ti amano, Signore
1 martedì
S. Giuseppe lavoratore; S. Riccardo Pampuri
At 22,23-30; Sal 56; Gv 10,31-42
Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti
2 mercoledì
S. Atanasio
At 23,12-25a.31-35; Sal 123; Gv 12,20-28
Il nostro aiuto è nel nome del Signore
3 giovedì
Ss. FILIPPO E GIACOMO AP
At 1,12-14; Sal 18; 1Cor 4,9-15; Gv 14,1-14
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza
4 venerdì
At 25,13-14a.23; 26,1.9-18.22-32; Sal 102; Gv 12,44-50
La misericordia del Signore è grande su tutta la terra
5 sabato
At 27,1-11.14-15.21-26.35-39.41-44; Sal 46;
1Cor 13,1-13; Gv 13,12a.16-20
A te la gloria, o Dio, re dell’universo
6 domenica
VI DOMENICA DI PASQUA
At 26,1-23; Sal 21; 1Cor 15,3-11; Gv 15,26-16,4
A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli

Gocce da

“Gaudete et exsultate”
104. CULTO E CARITA’

Potremmo pensare che diamo gloria a Dio solo
con il culto e la preghiera, o unicamente osservando
alcune norme etiche – è vero che il primato spetta alla
relazione con Dio –, e dimentichiamo che il criterio per
valutare la nostra vita è anzitutto ciò che abbiamo fatto
agli altri.  La preghiera è preziosa se alimenta una
donazione quotidiana d’amore. Il nostro culto è gradito a
Dio quando vi portiamo i propositi di vivere con generosità
e quando lasciamo che il dono di Dio che in esso riceviamo
si manifesti nella dedizione ai fratelli.

105. LA MISERICORDIA E’ LA CHIAVE DEL CIELO
Per la stessa ragione, il  modo migliore per

discernere se il nostro cammino di preghiera è autentico
sarà osservare in che misura la nostra vita si va
trasformando alla luce della misericordia. Perché la
misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa il
criterio per capire chi sono i suoi veri figli. Essa è
l’architrave che sorregge la vita della Chiesa. Desidero
sottolineare ancora una volta che, benché la misericordia
non escluda la giustizia e la verità, anzitutto dobbiamo
dire che la misericordia è la pienezza della giustizia e la
manifestazione più luminosa della verità di Dio. Essa è la
chiave del cielo.

108. CONSUMISMO E VITA AUSTERA
Il consumismo edonista può giocarci un brutto

tiro, perché nell’ossessione di divertirsi finiamo con
l’essere eccessivamente concentrati su noi stessi, sui
nostri diritti e nell’esasperazione di avere tempo libero
per godersi la vita. Sarà difficile che ci impegniamo e
dedichiamo energie a dare una mano a chi sta male se
non coltiviamo una certa austerità, se non lottiamo contro
questa febbre che ci impone la società dei consumi per
venderci cose, e che alla fine ci trasforma in poveri
insoddisfatti che vogliono avere tutto e provare tutto.
Anche il consumo di informazione superficiale e le forme
di comunicazione rapida e virtuale possono essere un
fattore di stordimento che si porta via tutto il nostro
tempo e ci allontana dalla carne sofferente dei fratelli. In
mezzo a questa voragine attuale, i l Vangelo risuona
nuovamente per offrirci una vita diversa, più sana e più
felice.

Mese di maggio
Una nuova festa liturgica

Q u e s t ’ a n n o
abbiamo un titolo in più nel
venerare e invocare la
Vergine Maria, quello di
MADRE DELLA CHIESA.

E’ stato Paolo VI  alla
fine del Concilio a proclamare
Maria Madre della Chiesa,
recuperando una antica
tradizione dei Padri. Ma da
quest’anno, esattamente il
lunedì di Pentecoste (21
maggio), papa Francesco ha
voluto se ne f issasse la
celebrazione liturgica con una
messa speciale, ogni anno
appunto il lunedì dopo la
Pentecoste.

ROSARIO NEI CORTILI
Anche quest’anno si

riprende questa bella
tradizione. Gli appuntamenti:
Apertura: martedì 1 maggio
ore 21: ACLI, Vicolo S. Marta.
Villaggio Frua: tutti di giorni
della settimana ore 20,30.
Via Monza 26 / Via Monte
Grappa 23: tutti i martedì ore
20,45.
Via Ramazzotti 12: tutti i
giovedì ore 20,45.
Oratorio Via Legnani: dal
lunedì al venerdì ore 20,45.
Suore Sacro Cuore Via Cavour:
dal lunedì al venerdì ore
20,45.

“Custodiscili nel tuo nome”, così Gesù
prega il Padre nella grande preghiera di addio agli
apostoli prima della sua passione. “Io prego per loro
perché sono tuoi, perché siano una cosa sola come
noi”. Come il Figlio è nel Padre, così vuole che ogni
suo discepolo divenga una cosa sola col Padre e col
Figlio in Casa Trinità. “Ora noi abbiamo ricevuto lo
Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha
donato”, dice oggi san Paolo.

http://www.chiesadisaronno.it

